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I Financial Notes, Appunti di Finanza, sono una nuova collana di libri che raccoglie una serie di pubblicazioni su argomenti specifici di borsa, finanza, economia, trattati in maniera semplice ma dettagliata, con esempi numerici di facile comprensione sia per gli esperti del settore, sia, e soprattutto, per i neofiti.

Ogni pubblicazione tratta un tema esclusivo, al fine di concentrare l’attenzione e le conoscenze del lettore sul determinato argomento specifico, consentendogli così, una volta acquisite le conoscenze in materia, di passare all’argomento successivo.

 

I Financial Notes hanno, quindi, lo scopo di promuovere la diffusione dell’informazione, della conoscenza e della riflessione economico-finanziaria sui temi relativi ai mercati mobiliari nazionali e internazionali e alla loro regolamentazione.

 

Le informazioni sui prodotti finanziari e i commenti ai mercati espressi nei differenti volumi non rappresentano in alcun modo una raccomandazione all’acquisto o alla vendita di titoli.

Nessuna informazione contenuta nei testi in oggetto costituisce o deve essere interpretata come un consiglio di investimento, legale o fiscale: una consulenza professionale e specifica è sempre indispensabile prima di prendere qualsiasi decisione di investimento.
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I Cambi

 

 

 

Il mercato dei cambi, detto più comunemente “Forex” (Foreign exchange market), è un mercato finanziario over-the-counter, quindi non regolamentato, decentralizzato, dove sono scambiate le valute. Il Forex è un mercato continuo che si ferma soltanto nei weekend: le contrattazioni iniziano nei diversi centri di negoziazione la domenica alle 20,15 GMT e si concludono alle 22,00 GMT di venerdì. 

Le principali caratteristiche del Forex sono: 


	elevato volume degli scambi 

	estrema liquidità del mercato 

	molti operatori attivi sul mercato 

	decentramento geografico 

	durata giornaliera degli scambi - 24 ore al giorno (fatta eccezione per i weekend) 

	assenza di una clearing house (camera di compensazione). 



 

Il moderno mercato dei cambi è nato nel 1971 quando i tassi di cambio furono lasciati liberi di fluttuare. 

Prima del 1971, infatti, le divise erano regolate da un accordo internazionale denominato “Bretton Woods Agreement”, che impediva la speculazione sui mercati valutari. Gli accordi di Bretton Woods erano stati conclusi nel 1944 con il fine di stabilizzare le valute internazionali e prevenire la fuga dei capitali tra le nazioni. Questi accordi fissarono un tasso di cambio tra tutte le valute e il dollaro e fissarono il tasso di cambio tra il dollaro e l'oro: 35 dollari per oncia. Prima di tale accordo il gold standard era in uso fin dal 1876. Il gold standard prevedeva l'uso dell'oro come base di ciascuna valuta e in questo modo impediva a re e governanti di svalutare arbitrariamente il denaro. 

Il gold exchange standard presentava, comunque, numerosi problemi. Al crescere, un'economia avrebbe importato beni dall'estero fino all'esaurimento delle riserve auree. Il risultato di ciò era una restrizione dell'offerta di moneta nel paese che causava un innalzamento dei tassi di interesse comportante un rallentamento dell'attività economica che avrebbe potuto portare anche alla recessione. Infine, la recessione avrebbe causato una caduta dei prezzi dei beni così in basso che essi sarebbero apparsi convenienti ad altri paesi. 


	Ciò a sua volta portava a un flusso inverso di oro in entrata nell'economia e il risultante aumento nell'offerta di moneta causava una caduta del tasso d'interesse e un rafforzamento dell'economia. Tali pattern di boom-recessione erano frequenti nel mondo durante gli anni del gold exchange standard e fino allo scoppio della Prima guerra mondiale, che interruppe il libero flusso degli scambi e di conseguenza i movimenti dell'oro. 



 

Dopo la guerra fu adottato il Bretton Woods Agreement, con il quale le nazioni partecipanti accettavano di mantenere il valore delle loro valute all'interno di uno stretto margine di cambio con il dollaro. 

Un tasso era anche fissato per stabilire il rapporto del dollaro rispetto all'oro. Alle nazioni era proibito di svalutare la propria valuta oltre il 10%, per migliorare la propria posizione commerciale. In seguito alla Seconda guerra mondiale il commercio internazionale si espanse rapidamente per via delle esigenze di ricostruzione post-bellica e ciò comportò massicci movimenti di capitali. Ciò destabilizzava i tassi di cambio che erano stati fissati per mezzo degli accordi di Bretton Woods. Tali accordi furono infine abbandonati nel 1971, e in seguito a ciò il dollaro non fu più convertibile in oro. A partire dal 1973, le valute delle nazioni maggiormente industrializzate divennero liberamente fluttuanti, essendo spinte principalmente dalle forze dell'offerta e della domanda.

I prezzi erano formati da volumi, velocità e volatilità crescenti durante gli anni settanta. Ciò portò alla nascita di nuovi strumenti finanziari, alla deregolamentazione del mercato e al libero scambio. Comportò inoltre un aumento del potere degli speculatori. Negli anni ottanta i movimenti internazionali di capitali ebbero un’accelerazione dopo l’arrivo dei personal computer che portarono il Forex a essere un mercato continuo. Londra si è affermata come il principale centro finanziario globale ed è il più grosso mercato Forex del mondo. 

Tale affermazione non è dovuta solo al suo posizionamento, che le consente di operare durante l'apertura dei mercati asiatici e americano, ma anche alla creazione del mercato dell’Eurodollaro.

Il mercato dell’Eurodollaro si venne a creare durante gli anni 50, quando i proventi che l’Unione Sovietica derivava dalla vendita del petrolio, tutti denominati in dollari, venivano depositati al di fuori degli USA per il timore che venissero bloccati dalle autorità statunitensi. Questa pratica fece sì che un grosso quantitativo di dollari statunitensi si trovasse al di fuori del controllo degli Stati Uniti. Queste vaste riserve di liquidità erano molto attraenti per gli investitori di tutto il mondo in quanto erano soggette a una regolazione molto meno penetrante e offrivano una redditività più elevata.

Il Forex è formato da diversi partecipanti che negoziano direttamente tra loro. Questi partecipanti possono essere divisi in due gruppi: 


	Il mercato interbancario.

	Il mercato al dettaglio.



 


1. Il mercato interbancario 

 

Il mercato interbancario è relativo alle transazioni che si verificano tra gli istituti centrali, le banche commerciali e i grandi dealer finanziari. 


	Le Banche centrali, come la Fed statunitense o la BCE, giocano un ruolo fondamentale nel Forex. Il loro obiettivo principale consiste nel mantenere la stabilità dei prezzi e nel favorire la crescita economica. Per raggiungere tali traguardi, gli istituti centrali regolano l’intera fornitura di denaro nell’economia, impostando i tassi di interesse e i requisiti di riserva. Le banche centrali possono intervenire sul mercato dei cambi per allineare i cambi alle proprie strategie monetarie. 

	Le Banche commerciali, che forniscono liquidità al Forex in base al volume di trading che gestiscono giornalmente. Alcune di queste negoziazioni sono le conversioni delle valute estere per conto dei clienti, mentre altre operazioni sono condotte dagli istituti a scopo speculativo. Più dell’85% delle transazioni giornaliere avvengono sulle coppie strategiche di valute che includono il Dollaro Statunitense, l’Euro, la Sterlina Inglese, lo Yen Giapponese, il Franco Svizzero, il Dollaro Canadese e il Dollaro Australiano. Per quanto riguarda la composizione dei flussi valutari, possiamo osservare che il dollaro statunitense detiene l’89%, seguito dall’Euro con il 39%, dallo Yen con il 21% e dalla sterlina con il 13%, e questo a dimostrazione che tanto più un paese ha un’economia solida e un mercato dei capitali in espansione, tanto più sarà l’interesse per la sua valuta nazionale.

	Le Istituzioni finanziarie, ovvero i fondi d’investimento, i fondi pensione e le compagnie di brokerage che operano sui mercati delle valute sia per diversificare i propri portafogli sia per cercare le migliori opportunità di investimento per i propri clienti. 



OEBPS/cover.jpeg
Degregori & Partners

wul;i;llfmm%s "[3[’“‘“ 12l s G5 g%ﬂ“ﬂalgu e

A Ll sumlalhmu .
,um vin m = might £ OErS "% = e Iy wgpgem '

o MRS

- e we“’a“‘\lli“:a'f&ﬁﬂ»"’luﬁeis::s"ﬁ E:lhinggna

‘IIM!S[IIIS te gRLS = “ "
=160 £3 " QS [y gl "“'m..“ﬁf”'é”;“, o ot i o = 'unen

mmeaﬂs fte _ HI‘EI d Wlf! Fele ™
Tt 5 = =l=' =)"W
"m!calmm I"ves men

Financial Notes - Appunti di Finanza

(Vol. 18)

| Cambi

R,E.I.
Editions





